
MENSA

SAVIO
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TORRI

RAGONE

CLASSE

BEVANO

ERBOSABASTIA

GLORIE

CARRAIE

OSTERIA

FILETTO

LONGANA

DUCENTA

SAVARNA

MEZZANO

PILASTRO

SANTERNO

GHIBULLO

S. MARCO

COCCOLIA

AMMONITE

CAMPIANO

VILLANOVA

CAMERLONA

SERRAGLIO

MANDRIOLE

MATELLICA

DURAZZANO

S. BARTOLO

S. STEFANO

GAMBELLARA

RONCALCECI

PIANGIPANE

S. MICHELE

LA CASERMA

BORGO SISA

S. ANTONIO

CASEMURATE

GRATTACOPPA

PONTE NUOVO

PORTO FUORI

CONVENTELLO

CASTIGLIONE

S. ZACCARIA

S. ROMUALDO

MARINA ROMEA

FOSSO GHIAIA

LIDO ADRIANO

PUNTA MARINA

BORGO PAPALE

SANT'ALBERTO

CASALBORSETTI

BORGO MONTONE

PORTO CORSINI

LIDO DI DANTE

BORGO MASOTTI

LIDO DI CLASSE

PINETA S. VITALE

PIALLASSA BAIONA

PINETA DI CLASSE

FORNACE ZARATTINI

MARINA DI RAVENNA

PIALLASSA PIOMBONI

MADONNA DELL'ALBERO

S. PIETRO IN TRENTO

PASSO DI CORTELLAZZO

S. PIETRO IN VINCOLI

S. PIETRO IN CAMPIANO LA BOTTEGA DELLA GUARNIERA
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Elementi Fonte Legenda

Ambiti paesaggistici Ag.A_Costa
Ambito 2_Rurbano costiero

Sequenza di ambienti litoranei tra terra e acqua

Cordoni dunosi, zone umide residue e pinete
A_2.2.1 Salvaguardare le dune naturali residue (in particolare le dune fossili), la morfologia e la vegetazione che le connotano 

A_2.2.2 Salvaguardare l’articolazione e la diversificazione delle aree boscate

A_2.2.3 Mantenere l’integrità di alcuni tratti di costa come la foce del Bevano, a testimonianza dello stato originario dei luoghi,
e gestire le attività turistiche che possono esercitare impatti negativi sulle caratteristiche naturali e ambientali del contesto

A_2.2.4 Valorizzare le diversità proprie dei diversi ambienti umidi

A_2.2.5 Coordinare le politiche di tutela attiva e valorizzazione ambientale e paesaggistica con quelle del Parco regionale
del Delta del Po in particolare per le porzioni costiere a nord dell’ambito contigue all’area protetta

A_2.2.6 Sviluppare percorsi ciclopedonali finalizzati alla fruizione sostenibile delle risorse naturali che colleghino i sistemi
costieri all’entroterra

Sistema delle lagune marine

Polo urbano, porto storico e contesto agricolo
A_2.4.1 Riconfigurare il sistema delle aree affacciate sul Canale Candiano quale ambitodi relazione tra costa e polo
urbano riconvertendo e bonificando alcune aree industriali dismesse

A_2.4.2 Rifunzionalizzare la zona del porto storico a ridosso del centro di Ravenna e valorizzare le presenze industriali
storiche mantenendo un’immagine di unitarietà e un sistema di percorribilità lungo il canale

A_2.4.3 Gestire le trasformazioni necessarie al potenziamento del porto commerciale e turistico verso la costa rendendoli
compatibili con il contesto

A_2.4.4 Identificare potenziali nuclei urbani rurali che compongono l’armatura territoriale quali luoghi di valorizzazione
dell’agricoltura di qualità e dei prodotti tipici attraverso i quali promuovere identità zonali riconoscibili

A_2.4.5 Riuso di contenitori agricoli di pregio storico-testimoniale per l’articolazione delle attività turistiche e per un
ampliamento dell’offerta ricettiva alternativa a quella sulla costa

Città lineare costiera

A_2.5.1 Riorganizzare i sistemi di accessibilità agli insediamenti balneari e alle polarità turistiche

A_2.5.2 Qualificare l’equipaggiamento del verde e degli spazi pubblici dei lidi costieri assegnando loro il ruolo di struttura
qualificante del sistema turistico

A_2.5.3 Potenziare il sistema di percorsi ciclopedonali per il collegamento tra lidi e per valorizzare percorsi di fruizione
paesaggistica anche attraverso la realizzazione di nuovi
collegamenti dolci tra il polo urbano di Ravenna e i
sistemi costieri e la realizzazione di un sistema di collegamenti tra le urbanizzazioni costiere e i nuclei rurali nell’entroterra

A_2.5.4 Valorizzare gli elementi dell’impianto urbano che rendono leggibili i tessuti e gli impianti storici oltre a promuovere
il recupero e la valorizzazione dei complessi delle colonie

A_2.5.5 Gestire le trasformazioni dell’urbanizzazione lineare costiera riconfigurando il limite occidentale e conservando
le pause dall’edificazione

A_2.5.6 Gestire le trasformazioni comprese tra la fascia dell’urbanizzazione e la statale 16 sia in termini di
accessibilità che di impatto paesaggistico privilegiando attività per lo sport e il tempo libero con ampi spazi aperti

A_2.5.7 Salvaguardare e valorizzare le aree archeologiche

Struttura insediativa, maglia poderale della bonifica

A_2.6.1 Identificare nuclei urbani rurali che compongono l’armatura territoriale quali luoghi di valorizzazione dell’agricoltura
di qualità e dei prodotti tipici attraverso i quali promuovere identità zonali riconoscibili

A_2.6.2 Conservare l’assetto dei suoli agricoli e le tracce dell’appoderamento agrario degli interventi di bonifica

A_2.6.3 Salvaguardare e valorizzare le opere idrauliche della bonifica e valorizzare i percorsi panoramici lungo gli
argini dei fiumi dai quali si percepisce l’orditura della trama agraria

A_2.6.4 Conservare e valorizzare il patrimonio edilizio delle case dell’Ex-Ente Delta Padano 

A_2.6.5 Potenziare il ruolo di area di collegamento ecologico dei fiumi Reno, Lamone, Fiumi Uniti, Bevano e Savio e
dei loro ambiti fluviali nel connettere la pianura alla costa anche attraverso il miglioramento della funzionalità ecologica
del corso d’acqua e il potenziamento della vegetazione ripariale

Ambito Ag.G_Pianura dei distretti frutticoli imolese
e ravennate

Struttura insediativa, maglia poderale della bonifica
G.1.1 Valorizzare gli elementi del reticolo centuriato laddove sono ancora leggibili attraverso la realizzazione di filari alberati
e la conservazione della sequenza tra viabilità storica e sistemi dei canali irrigui in direzione nord-sud

G.1.2 Valorizzare i centri storici originati alla confluenza degli assi della centuriazione e della viabilità trasversale di
collegamento tra Bologna e Ravenna

G.1.3 Ripristinare con nuovi elementi della vegetazione tracce della centuriazione incomplete ed utilizzare il reticolo per
l’organizzazione dei nuovi insediamenti residenziali e produttivi a ridosso dei centri abitati

G.1.4 Contenere la densificazione dell’insediamento lungo gli assi della viabilità, in particolare laddove i tracciati della
centuriazione risultano leggibili nella loro configurazione reticolare

G.1.5 Qualificare gli insediamenti produttivi esistenti e gestire le trasformazioni in modo da non alterare irreversibilmente
le qualità e la percezione del paesaggio rurale nel suo complesso

G.1.6 Favorire il trasferimento degli impianti produttivi isolati nel territorio rurale negli insediamenti specializzati
per le attività produttive

G.1.7 Promuovere gli interventi di valorizzazione delle corti rurali di particolare pregio storico-testimoniale creando nuove
polarità a servizio delle aziende agricole e/o di commercializzazione dei prodotti tipici

G.1.8 Ricostruire la rete ecologica attraverso l’imboschimento di terreni agricoli e non agricoli e lo sviluppo e la
riconnessione dei sistemi vegetazionali lineari

G.1.9 Potenziare il ruolo di aree di collegamento ecologico dei fiumi Santerno, Senio, Lamone, Montone, Ronco e dei loro
ambiti fluviali nel connettere la pianura al sistema fluviale del Reno
e alla costa

G.1.10 Riduzione degli impatti dell’attività agricola e zootecnica nei contesti a maggior fragilità ambientale ed insediativa

G.1.11 Favorire l’utilizzo per scopi ambientali e compensativi delle porzioni caratterizzate da maggiori vulnerabilità 
ambientali e paesaggistiche

Dossi fluviali, alvei e viabilità storica
G.2.1 Concentrare le opportunità di sviluppo insediativo nei centri urbani di maggiori dimensioni consolidando il tessuto
esistente e compattando i margini urbani

G.2.2 Contenere lo sviluppo arteriale lungo la viabilità di collegamento territoriale e conservare i varchi di spazi
aperti sulla campagna lungo la viabilità di dosso

G.2.3 Contenere lo sviluppo produttivo in forma di insediamenti isolati

G.2.4 Valorizzare le produzioni tipiche nelle aree dei dossi settentrionali e recupero del patrimonio edificato storico
di origine agricola

G.2.5 Promuovere le attività extra-aziendali a supporto dell’agricoltura

G.2.6 Gestire la nuova edificazione in ambito rurale seguendo criteri che favoriscano la leggibilità del sistema storico
di edificazione sui dossi

G.2.7 Potenziare il ruolo di aree di collegamento ecologico dei fiumi e dei loro ambiti fluviali nel connettere la pianura
al sistema fluviale del Reno e alla costa 

G.2.8 Recuperare e valorizzare le fasce fluviali realizzando anche interventi di rinaturalizzazione nelle aree definite
ad elevata probabilità di esondazione

G.2.9 Promuovere il miglioramento del patrimonio forestale specialmente in pianura e nelle aree perifluviali

G.2.10 Riduzione degli impatti dell’attività agricola e zootecnica nei contesti a maggior fragilità ambientale ed insediativa

G.2.11 Favorire l’utilizzo per scopi ambientali e compensativi delle porzioni caratterizzate da maggiori vulnerabilità
ambientali e paesaggistiche

Sistema delle pievi e delle ville

G.3.1 Salvaguardare il patrimonio storico esistente e promuovere il recupero dei beni in cattivo stato di conservazione

G.3.2 Mettere a sistema i beni esistenti e valorizzare gli elementi del tessuto urbano o del paesaggio rurale connessi
all’architettura dei luoghi delle ville

G.3.3 Promuovere la fruizione dei beni isolati attraverso la definizione di itinerari tematici integrati ad altri itinerari
turistici di valorizzazione delle risorse locali

Larghe e argini fluviali

G.4.1 Conservare la leggibilità dei sistemi arginali tutelando le strade che hanno un valore panoramico, e le strade storiche
lungo gli elementi morfologici di separazione

G.4.2 Mantenere la leggibilità dell’assetto definito dagli interventi della bonifica evitando di operare accorpamenti o
frazionamenti che modifichino la trama dei suoli

G.4.3 Salvaguardia degli elementi e dei complessi di valore storico-testimoniale di impianto unitario come i complessi delle
ex-Ente Delta Padano e conservazione delle opere idrauliche della bonifica

G.4.4 Potenziare il sistema delle connessioni ecologiche minori finalizzate alla messa a sistema delle aree a più elevato
pregio naturalistico che costituiscono i nodi

G.4.5 Adozione di misure agronomiche che non alterino in modo irreversibile la qualità dei suoli e delle acque

A_2.1.1 Riorganizzare i sistemi di accessibilità ai lidi costieri e alle polarità turistiche evitando le interferenze con i tessuti
esistenti e con le risorse di pregio naturalistico

A_2.1.2 Qualificare l’equipaggiamento del verde e degli spazi pubblici dei lidi costieri assegnando loro il ruolo di struttura
qualificante del sistema turistico

A_2.1.3 Potenziare il sistema di percorsi ciclopedonali per il collegamento tra lidi e per valorizzare percorsi di fruizione
paesaggistica anche attraverso la realizzazione di nuovi collegamenti dolci tra il polo urbano di Ravenna
e i sistemi costieri

A_2.1.4 Migliorare la qualità degli insediamenti costieri sorti a ridosso della viabilità di collegamento con Ravenna
attraverso un incremento delle dotazioni di spazi e attrezzature comuni a servizio dei turisti ma soprattutto dei residenti stabili

A_2.1.5 Riqualificare e innovare il sistema delle strutture ricettive esistenti

A_2.1.6 Rifunzionalizzare la Romea (dai lidi ferraresi a Ravenna) come “strada parco” una volta realizzata la E55 e mutato il
ruolo di grande arteria di collegamento costiero

A_2.1.7 Creare nuovi paesaggi litoranei coinvolgendo le opere di difesa a mare e i moli senza peggiorare i fenomeni erosivi

A_2.1.8 Riqualificare le attrezzature per la balneazione utilizzando il più possibile architetture e materiali compatibili
con il contesto

A_2.1.9 Rifunzionalizzare le piattaforme per l’estrazione del metano ora dismesse attraverso una loro conversione
per usi turistici

A_2.1.10 Potenziare il ruolo di area di collegamento ecologico dei fiumi Reno, Lamone, Fiumi Uniti, Bevano e Savio e dei
loro ambiti fluviali nel connettere la pianura alla costa anche attraverso il miglioramento della funzionalità ecologica
del corso d’acqua e il potenziamento della vegetazione ripariale

A_2.3.1 Salvaguardare gli equilibri ambientali determinati dal flusso delle maree evitando interventi che alterino in modo
irreversibile lo scambio tra le lagune e il mare

A_2.3.2 Controllare le contaminazioni delle acque per effetto delle attività del contiguo porto e gestire la convivenza tra
paesaggi fortemente eterogenei

A_2.3.3 Valorizzare i tratti di strada panoramica dai quali percepire i sistemi di lagune e controllare le trasformazioni che
possono alternarne la visibilità

A_2.3.4 Mantenere gli elementi storico-testimoniali e metterli a sistema inserendoli nel circuito delle risorse da valorizzare

Mare --

Arenili QC del PUG

Dune e sistemi dunosi

Aree di ingressione marina QC del PUG

Fiumi QC del PUG

Canale Candiano QC del PUG

Canali QC del PUG

Piallasse e paludi QC del PUG

Zone umide reisdue QC del PUG

Paleodossi QC del PUG

Pinete QC del PUG

Capoluogo QC del PUG

Centro storico QC del PUG

Aree archeologiche QC del PUG

Aree portuali QC del PUG

Lidi QC del PUG

Centri della Frangia e del Forese QC del PUG

Tracce bonifica: elementi su disegno
unitario delle bonifiche ERSA QC del PUG

Tracce bonifica: strade storiche interpoderali QC del PUG

Filari arborei QC del PUG

Viabilità storica QC del RUE

Pievi QC del PUG

Complessi e/o edifici di interesse
tipologico documentario QC del PUG

Strutture edificate legate alla produzione
storica del territorio QC del PUG

#7

QC del PUG

PTPR - AMBITI PAESAGGISTICI

OBIETTIVI GENERALI Valorizzazione delle invarianti relazionali

Invarianti relazionali Componenti del paesaggio ravennate

1.Sequenza di ambienti
litoranei tra terra e acqua:

2.Cordoni dunosi, zone
umide residue e pinete:

3. Sistema delle lagune
marine:

4. Polo urbano, porto
storico e contesto
agricolo:

5. Città lineare costiera:

6. Struttura insediativa,
maglia poderale della
bonifica:

- Mare
- Arenili e dune
- Aree di ingressione marina
- Corsi d’acqua e vegetazione ripariale

- Dune
- Zone umide residue 
- Pinete
- Paleodossi

- Piallasse e paludi

- Dune
- Zone umide residue 
- Pinete
- Paleodossi

- Lidi
- SS 16

- Centri del Forese
- Tracce della bonifica:
- Elementi su disegno unitario delle bonifiche ERSA
- Strade storiche interpoderali

Invarianti relazionali Componenti del paesaggio ravennate

1.Sistema della centuriazione
e rete dei canali storici:

- Tracce centuriazione romane e canali storici
- Strade storiche interpoderali
- Filari arborei

2.Dossi fluviali, alvei
e viabilità storica:

3. Sistema delle pievi
e delle ville:

4. Larghe e argini fluviali:

- Dossi fluviali 
- Paleodossi
- Viabilità storica

- Pievi
- Complessi e/o edifici di interesse tipologico
documentario
- Strutture edificate legate alla produzione storica
del territorio

- Canali e corsi d’acqua
- Elementi su disegno unitario delle bonifiche ERSA
- Strade storiche interpoderali

OBIETTIVI GENERALI Valorizzazione delle invarianti relazionali

AMBITI PAESAGGISTICI NEL TERRITORIO REGIONALECOMPONENTI STRUTTURANTI IL PAESAGGIO RAVENNATE E
INVARIANTI RELAZIONALI DEGLI AMBITI


